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Gas e nucleare,
oggi le regole
Ue con ritocchi
limitati

Fonti sostenibili

Il testo andrà al Consiglio
e all'Europarlamento,
decisione entro sei mesi

Giuseppe Chiellino

La Commissione europea appro-
verà oggi con qualche modifica
l'atto delegato complementare per
la classificazione di gas e nucleare
come fonti energetiche sostenibili
di transizione, o tassonomia.

Dopo qualche rinvio e molte vi-
brate proteste e richieste di modi-
fiche da parte degli Stati membri e
degli esperti della Piattaforma per
la finanza sostenibile, il testo pre-
sentato ll 31 dicembre è stato ritoc-
cato. Lunedì le modifiche sorto ar-
rivate all'esame dei capi di gabi-

i Ipotesi eliminazione
delle tappe intermedie
di 2026 e 2030 per
lo switch delle centrali
verso le rinnovabili

netto dei commissari. E la discus-
sione è stata parecchio complessa,
tanto che è proseguita anche ieri. A
tenere banco sono state soprattut-
to le questioni legate al gas su cui è
stata fatta qualche concessione.
Secondo quanto trapela, per le
centrali elettriche a gas la cui co-
struzione sia autorizzata entro ïl
2030, resta invariato il limite di 270
grammi di emissioni di CO2 per
kWh o in alternativa la media an-
nuale non sia superiore 55okg
CO2e / kW sulla capacità produtti-
va in 20 anni perché l'investimento
sia considerato sostenibile e otten-
ga il "bollino verde" Ue. Contro
questo parametro si è espresso, tra
gli altri, il governo italiano chie-
dendo limiti più alti.

Cambierebbero in senso meno
restrittivo, invece, altri due criteri
tecnici di valutazione: sarebbero
eliminate le tappe intermedie del
2026 e del 2030 per lo switch delle
centraliversole rinnovabili e i gas
a basso contenuto di CO2. Reste-
rebbe solo il limite del 2035, entro
cui l'impianto per essere conside-
rato sostenibile deve essere ali-
mentato con fonti rinnovabili o
con gas a basso contenuto di car-
bonio. Rivista anche la condizione
in base alla quale è considerata so-
stenibile un'attività che riduce di
almeno il 55% le emissioni di CO2
per kWh, purché si trovi in uno de-

gli Stati membri che si è impegnato
ad abbandonare gradualmente il
carbone. Questo criterio non ri-
guarderebbe più le emissioni di-
rette ma l'intero ciclo di vita del-
l'impianto. Nel complesso, dun-
que, se queste anticipazioni saran-
no confermate nel testo approvato
dal collegio dei commissari, non
sembrano modifiche sostanziali,
mapiù che altro il tentativo di pla-
care qualche critica. La sensazione
è che l'atto delegato continuerà a
scontentare tutti e a far discutere.
Il testo andrà al Consiglio Ue e al-
l'Europarlamento che potranno
approvarlo così com'è o respinger-
lo in blocco, entro sei mesi.

Nel pieno della crisi ucraina e in
attesa che - nel lungo termine e an-
che grazie alla tassonomia - l'Euro-
pa riduca l'uso del gas, Bruxelles ha
l'urgenza di trovare fornitori alter-
nativi alla Russia di Futili. «Ci sono
conversazioni continue da diversi
mesi con un certo numero di part-
ner internazionali e importanti
fornitori di energia» ha ricordato
un portavoce della Commissione.
Oltre alla Norvegia, che ha già au-
mentato le forniture, si sta parlan-
do con il Qatar e con l'Azerbaijan,
dove la commissaria all'Energia,
Simson, si recherà venerdì. Lunedì
7 febbraio è in agenda il consiglio
Energia Usa-Ue a Washington Dc.

Taglio degli nr,eri per le imprese

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.


